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COMUNE DI OLBIA 

PROVINCIA GALLURA NORD-EST SARDEGNA 

 
 
 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
 

 
Verbale n. 29 
 
Data 24/07/2025 

OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale 

avente ad oggetto: “ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2025 AI SENSI 

DEGLI ARTT. 175, COMMA, 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000.” 

 
 

L’anno 2025 il giorno 24 del mese di luglio, alle ore 10,05, l’Organo di revisione economico- finanziaria si è 
riunito nelle persone del  Presidente Dott.ssa Simona Scanu e dei componenti Dott. Giuseppe Derosas ed 
Rag. Antonio Deidda, per esprimere il proprio parere in merito alla variazione di  bilancio contenuta nella 
proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n° 4877 del 21.07.2025 avente ad oggetto: 
“ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 
2025 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA, 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000”. 
 
Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di 
revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di 
bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto 
conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno 
precedente e di ogni altro elemento utile; 
 
Richiamata la normativa di riferimento 
 
-L’art. 175, c. 8, D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, 
deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di 
tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare 
il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
-L’articolo 193 del TUEL prevede che:  
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 
secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 
competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro 
il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 
equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 
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a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 
un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 
della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per 
l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi 
derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 
squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 
quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai 
tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è 
equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con 
applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 
-L’articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, 
deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di 
tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio”. 
 
Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per la 
salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 
 
 
Visto 
 

• il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2025-2027, approvato dal C.C. 
con deliberazione n. 67 del 25.07.2024, esecutiva ai sensi di legge e la relativa nota di aggiornamento al 
DUP relativo al periodo 2025-2027, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 111 del 
17.12.2024, 

• il Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027 redatto in termini di competenza e di cassa secondo 
lo schema di cui al D.lgs. n. 118/2011, approvato dal C.C. con deliberazione n. 112 del 17.12.2024, 
esecutiva ai sensi di legge; 

 
Premesso che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al Bilancio di previsione 
2025-2027 per adeguare le previsioni di entrata e di spesa alle necessità riscontrate nel corso 
dell’esercizio, nel rispetto degli equilibri di bilancio: 
 

1. Deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 29.01.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 1; 

2. Deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 06.02.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 2; 

3. Deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 19.02.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 3; 

4. Deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 19.03.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 4; 

5. Deliberazione della Giunta Comunale n. 116 del 01.04.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 5; 

6. Deliberazione della Giunta Comunale n. 178 del 06.05.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 6; 

7. Deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 13.05.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 7; 

8. Deliberazione della Giunta Comunale n. 215 del 27.05.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 8; 

9. Deliberazione della Giunta Comunale n. 221 del 28.05.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 9; 

10. Deliberazione della Giunta Comunale n. 228 del 04.06.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 10; 
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11. Deliberazione della Giunta Comunale n. 250 del 11.06.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 11; 

12. Deliberazione della Giunta Comunale n. 277 del 25.06.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 12; 

13. Deliberazione della Giunta Comunale n. 307 del 09.07.2025 “Bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2025/2027 (art.175, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000) - Variazione n. 13; 

 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 29.01.2025 relativa all’approvazione del PIAO 
2025/2027 “Piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 
Richiamate le Determinazioni Dirigenziali del Settore Finanze e Personale nn.: 
290;336;442;674;796;902;1035;1239;1389;1531; aventi ad oggetto: “Bilancio di previsione finanziario 
2025/2027: applicazione di parte della quota vincolata dell'avanzo di amministrazione 2024 derivante da 
economie di spesa dell'esercizio precedente ai sensi dell'art. 175, comma 5-quater, lett. C, D.lgs. n. 
267/2000” rispettivamente per le variazioni dalla n. 01 alla n. 10 apportate dal mese di febbraio 2025 fino 
alla data odierna; 
 
Dato atto che con deliberazione di Consiglio comunale n. 19 in data 11.04.2025, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2024, secondo lo schema di cui al D. Lgs.n. 118/2011 
con le seguenti risultanze; 
 
 

2024

Risultato d'amministrazione (A) 106.925.604,65€   

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 48.010.509,18€      

Parte vincolata (C ) 39.539.749,03€      

Parte destinata agli investimenti (D) -€                                 

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 19.375.346,44€       
 
 

Vista la nota prot. Gen. 83061 del 18.06.2025 n. con la quale il Dirigente del Settore Finanze e Personale 

ha chiesto agli altri Dirigenti di Settore dell’Ente nonché al Segretario Generale di: 

 

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 

gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative 

spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 

necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni; 

 
Tenuto conto che con note protocollate, conservate agli atti d’ufficio, il Segretario Generale e i Dirigenti 

hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza: 

 

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

• il Settore Servizi alla Persona ed il Settore Polizia Locale dovranno rispettivamente riconoscere 

debiti fuori bilancio, per € 115.688,76 ed € 1.791,09, ai quali è stata data copertura nella presente 

variazione di assestamento; 

• l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione, evidenziando la 

necessità di apportare le conseguenti variazioni; 
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Vista la necessità di  incrementare a seguito delle richieste pervenute dai Dirigenti/Responsabili tendenti ad 
apportare variazioni al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 anche con applicazione dell’avanzo di 
amministrazione come segue: 

 

DIRIGENTE SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

• nota prot. n. 101269/2025 relativa alla richiesta di prelievo dall’avanzo vincolato da trasferimenti 
regionali progetti “Includis 2021” di anni precedenti per € 3.582,16, da restituire alla RAS poiché 
non completamente utilizzati; 

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

• nota prot. n.101544/2025 relativa alla richiesta di prelievo di avanzo vincolato (da trasferimenti 
regionali anni precedenti) di € 6.600,00 per l’acquisto di tende per l’ufficio di prossimità e del 
giudice di Pace; 

 

DIRIGENTE SETTORE SUAPE, MANUTENZIONE VIABILITA’ 

• nota prot. n.100117/2025 per lavori di completamento e adeguamento normativo delle strutture 
sportive presenti nel Parco Fausto Noce per € 330.000,00 da finanziare in parte con maggiori 
entrate e per € 75.173,75 con avanzo di amministrazione libero; 

 
Oltre la necessità di  applicare una quota dell’avanzo vincolato pari a € 287.723,50 derivante dal surplus 
dei Fondi Covid (cosiddetto “Fondone”) per la copertura di minori entrate tributarie in compensazione del 
minor gettito statale del Fondo di Solidarietà Comunale per il quadriennio 2024/2027, dando atto che la 
medesima quota sarà applicata anche nelle annualità 2026 e 2027, come disposto dalla normativa vigente. 

 
 
Successivamente alla presente variazione il risultato di amministrazione applicato al bilancio di 

previsione dell’esercizio in corso ammonta ad € 26.773.472,84 e che la somma aggiornata è pari ad € 

80.152.131,81 così determinata: 

 

 
 

 

 

Tipo Avanzo 

A B C D  

Disponibilità Avanzo 

dopo la presente 

variazione (Colonna A - 

D) 

Importo 

dell'avanzo 

(risultante dal 

rendiconto approvato 

dell'anno precedente) 

Avanzo già 

applicato prima 

della presente 

variazione 

 

Avanzo applicato 

con la presente 

variazione 

Totale avanzo 

applicato al bilancio 

con ultima 

variazione (Colonna B 

+ C) 

 

Accantonato 

 

48.010.509,18 € 

 

- € 

 

- € 

 

- € 

 

48.010.509,18 € 

Vincolato 39.539.749,03 € 7.642.650,86 € 297.905,66 € 7.940.556,52 € 31.599.192,51 € 

Destinato a 

investimenti 
- € - € - € - € - € 

Libero 19.375.346,44 € 18.757.742,57 € 75.173,75 € 18.832.916,32 € 542.430,12 € 

TOTALI: 106.925.604,65 € 26.400.393,43 € 373.079,41 € 26.773.472,84 € 80.152.131,81 € 

  
 
Vista la necessità per l’Amministrazione di  utilizzare maggiori entrate correnti, nell’annualità 2025 per: 
 
- il finanziamento dei debiti fuori bilancio per un totale di € 117.479,85; 
- il rimborso tributi comunali erroneamente versati per € 70.000,00; 
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- l’adeguamento del Fondo Crediti di dubbia esigibilità di parte corrente per € 608.505,39; 
- l’adeguamento dello stanziamento dell’aggio di riscossione del canone unico patrimoniale per € 
100.000,00; 
- l’adeguamento del Fondo di Riserva per € 50.000,00. 
 
 
Visto inoltre che 
 
- dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una sostanziale situazione di 
equilibrio economico-finanziario; 
 
- anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio;  
 
 

 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 
 

TITOLI Previsioni 

iniziali 

Riscossioni Variazioni Da riscuotere 

Titolo I 45.889.977,65 5.145.377,94 0,00 40.744.599,71 

Titolo II 5.883.162,4 653.543,57 0,00 5.229.618,84 

Titolo III 6.603.942,38 870.940,51 -29.467,63 5.703.534,24 

Titolo IV 23.354.434,66 4.757.663,75 15.089,23 18.611.860,14 

Titolo IX 4.174.973,69 91.825,04 0,00 4.083.148,65 

TOTALE 85.906.490,79 11.519.350,81 -14.378,40 74.372.761,58 

  
 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

 

TITOLI Previsioni iniziali Pagamenti Variazioni Da pagare 

Titolo I 23.778.281,66 13.563.765,53 -37.324,32 10.177.191,81 

Titolo II 9.895.209,41 4.200.759,48 -34.500,00 5.659.949,93 

Titolo IV 110.000,00 110.000,00 0,00 0,00 

Titolo VII 2.713.932,85 356.924,41 0,00 2.357.008,44 

TOTALE 36.497.423,92 18.231.449,4 -71.824,32 18.194.150,18 

  

 

Equilibrio della gestione di competenza 

 
Il bilancio di previsione finanziario 2025/2027 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo.  

In relazione alla gestione di competenza, si relaziona quanto segue. 

La  gestione di competenza, prima delle variazioni di assestamento, relativamente alla parte corrente, 

indica una situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente 

prospetto: 

 

DESCRIZIONE +/- Previsioni definitive in 

€ 

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 117.453.732,76 

Fondo pluriennale vincolato parte corrente + 4.658.142,83 
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Spese correnti (Tit. I) - 126.935.975,52 

Quota capitale amm.to mutui - 220.000,00 

Altri trasferimenti in c/capitale - 140.000,00 

Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti 

 6.906.418,14 

Risultato  1.722.318,21 

 
 
 
Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 
➢ il fondo cassa alla data degli equilibri  ammonta a €. 117.835.412,21 di cui vincolato 

€.28.105.838,92; 
➢ l'ente non ha fatto ricorso all'anticipazione di tesoreria; 
➢ gli incassi previsti entro la fine dell'esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D.lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo; 
➢ risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa adeguato; 

 
 
Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella 
gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2025 
dell'Amministrazione Comunale; 
 
Visto che i tempi di pagamento dell’ente è il seguente: 
 
-Tempo medio ponderato di ritardo 1° trimestre -13,33 gg; 
-Tempo medio ponderato di pagamento  1° trimestre  16,67 gg; 
-Tempo medio ponderato di ritardo 2° trimestre  -14  gg; 
-Tempo medio ponderato di pagamento  2° trimestre  16 gg. 
 
Esaminata la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n° 4877 del 21.07.2025 avente ad oggetto: 
“ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 
2025 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA, 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000” con la quale: 
 

 viene dato atto del permanere degli equilibri di bilancio; 

 vengono riconosciuti e/o segnalati debiti fuori bilancio ai quali si è data copertura; 

  non  viene accertata una situazione di squilibrio sulla gestione di competenza. Sulla base dell’istruttoria 

effettuata dal dirigente del  finanziario di concerto con i responsabili di servizio ed alla luce della variazione di 
assestamento generale di bilancio, il  dirigente da atto del permanere  degli equilibri di bilancio sia per 
quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da 
assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 
amministrazione; 

 viene dato atto che l’ente non si è avvalso della facoltà di applicare le quote svincolate dal FCDE per il 

finanziamento del fondo crediti di competenza dell’esercizio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 187, comma 
2, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 sono state  apportate variazioni di assestamento generale al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 

a garanzia degli equilibri e del perseguimento degli obiettivi gestionali come da tabella che segue: 
 

ANNO 2025 

ENTRATA Importo Importo 

Avanzo di amministrazione CO €.    373.079,41  

Variazioni in aumento 
CO €. 1.952.080,15  

CA €. 1.952.080,15  

Variazioni in diminuzione CO  €.    287.723,50 
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CA  €.    287.723,50 

VARIAZIONE NETTA CO  €. 2.037.436,06 

 CA Importo €. 1.664.356,65 

SPESA Importo  

Variazioni in aumento 
CO  €.2.202.436,06 

CA     € 1.543.930,67 

Variazioni in diminuzione 
CO €.    165.000,00  

CA €.    165.000,00  

VARIAZIONE NETTA CO €. 2.037.436,06  

 CA €. 1.378.930,67  

TOTALE A PAREGGIO  
CO €. 2.490.159,56 €.2.490.159,56 

CA €. 2.117.080,15 €.1.831.654,17 

 
ANNO 2026 

 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO €   692.435,95  

Variazioni in diminuzione CO  €              0,00 

VARIAZIONE NETTA CO  €   692.435,95 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO  €   692.435,95 

Variazioni in diminuzione CO €              0,00  

VARIAZIONE NETTA CO €   692.435,95  

TOTALE A PAREGGIO  CO €   692.435,95 €   692.435,95 

 

 
ANNO 2027 

 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO €   377.111,78  

Variazioni in diminuzione CO  €            0,00 

VARIAZIONE NETTA CO  € 377.111,78 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO  € 377.111,78 

Variazioni in diminuzione CO €            0,00  

VARIAZIONE NETTA CO € 377.111,78  

TOTALE A PAREGGIO  CO € 377.111,78 € 377.111,78 

 
 
 
Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 
 
Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.lgs. n. 
267/2000; 
 
Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali; 

OSSERVATO 
 
in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni, quanto segue: 
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-le previsioni allo stato attuale si ritengono congrue, coerenti ed attendibili; 

in relazione all’accantonamento al FCDE, quanto segue: 

-allo stato attuale non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere necessario 

l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione;  

 
in relazione al mantenimento degli equilibri di bilancio, quanto segue: alla luce delle analisi 
sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa sopra 
effettuata nonché, permane una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il 
pareggio economico-finanziario; 
 
Visto il d.lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

ESPRIME 
 
parere    FAVOREVOLE         sulla proposta di deliberazione in oggetto. 
 
 
Si ricorda che, in generale, le spese di manutenzione straordinaria sono capitalizzabili quando i costi siano 
sostenuti per ampliare, ammodernare, migliorare o sostituire cespiti già esistenti e purchè producano un 
incremento significativo e misurabile della capacità, della produttività o della sicurezza dei cespiti per i quali 
sono stati sostenuti, ovvero ne prolunghino la vita utile.  
Rientrano nelle manutenzioni straordinarie anche gli interventi migliorativi della fruibilità delle attività del 
patrimonio culturale.  
Si ricorda pertanto che il costo della manutenzione straordinaria dovrà essere capitalizzato aumentando così 
il valore contabile del cespite.  
La capitalizzazione delle spese di manutenzione straordinaria, comporta la revisione ed il conseguente 
adeguamento del piano di ammortamento del cespite per il quale sono stati eseguiti gli interventi di 
miglioramento; infatti il piano di ammortamento deve essere aggiornato per verificare se sono intervenuti 
cambiamenti tali da richiedere una modifica delle stime effettuate nella determinazione della residua 
possibilità di utilizzazione; ciò nella pratica si realizza mediante la ripartizione del valore contabile 
dell’immobilizzazione (valore originario al netto degli ammortamenti fino a quel momento effettuati 
incrementato delle capitalizzazioni) sulla residua possibilità di utilizzazione del bene. In questo modo il piano 
di ammortamento potrà alternativamente subire le seguenti due modifiche: 
 

• qualora gli interventi effettuati abbiano comportato un incremento significativo e tangibile della vita 
utile del cespite, occorrerà prevedere un nuovo piano di ammortamento che rispecchi l’allungamento 
della vita utile del bene stesso;  

• qualora gli interventi effettuati non abbiano comportato un incremento significativo e tangibile della 
vita utile del bene ma solo un aumento della produttività, della capacità o della sicurezza del bene, il 
piano di ammortamento inizialmente stabilito rimarrà invariato.  

 
Anche per l’acquisto di beni si invita l’Ente ad adeguare contemporaneamente gli inventari in modo da avere 
una reale situazione patrimoniale.  
 
Si ricorda infatti che con l’approssimarsi dell’adozione della nuova contabilità Accrual l’inventario 
comunale diventa un elemento cardine per rispettare i nuovi obblighi. La sua gestione accurata non 
è solo funzionale al rispetto delle norme, ma anche alla valorizzazione del patrimonio pubblico. 
 
 
Relativamente alle future entrate derivanti dai Trasferimenti  PNRR, il Collegio invita a prevedere sempre le 
eventuali variazioni in autonomi atti  distinti dalle restanti variazioni. 
Il Collegio invita sempre tutti i responsabili, relativamente ai trasferimenti a valere sul PNRR,  ognuno per la 
propria competenza, al rispetto scrupoloso e puntuale delle regole fissate da Leggi, Circolari e Faq, per il 
preciso  sviluppo dei progetti, onde evitare che anomalie nei procedimenti possano determinare il mancato  
riconoscimento dei trasferimenti con conseguenti gravi danni patrimoniali all’Ente.  
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Si ricorda che è obbligatorio avere la codifica dei capitoli di entrata e di spesa (missione, componente, 
investimento e CUP) e la tracciabilità e il rispetto dei tempi di pagamento. Per cui si esorta a contabilizzare  
in modo corretto e puntuale rispettando quanto previsto  dalla normativa. 
Si ricordano gli obblighi del soggetto attuatore relativamente ai compiti e responsabilità: 
 
- La garanzia della tracciabilità delle operazioni; 
- La faq Arconet n. 48 del 15 dicembre 2021; 
- Il cronoprogramma PNRR e la corretta iscrizione a bilancio del FPV; 
- Le anticipazioni sul PNRR e S.A.L.; 
- I controlli di regolarità amministrativo e contabile; 
 
 
Il Collegio ricorda: 
--La Circolare del MEF/RGS n. 33 del 31 dicembre 2021 “PNRR -Nota di chiarimento sulla circolare del 14 
ottobre 2021; 
--la circolare MEF/RGS n. 27 del 21 giugno 2022 “PNRR – Monitoraggio delle misure PNRR, sono allegate 
le Linee guida per il Monitoraggio del PNRR, con le quali si forniscono indicazioni sulle modalità di 
espletamento degli adempimenti di monitoraggio attraverso il sistema ReGiS; 
- La Circolare del MEF/RGS n. 28 del 04 luglio 2022 “PNRR Controllo di regolarità amministrativo e contabile 
sugli atti di gestione delle risorse PNRR – prime indicazioni operative”; 
-la circolare del MEF n.29 del 26/07/2022 e la circolare MEF n. 30 del 11/08/2022;  
-la Faq n. 3 della RGS. 
 Si ricorda che Il PNRR impone di adeguare gli strumenti di programmazione e la stessa Ragioneria 
generale dello Stato lo ribadisce con la circolare n. 29/2022. 
A livello programmatorio, ogni Ente è tenuto ad aggiornare il proprio DUP e, se previsto, inserire i lavori nel 
“piano triennale delle opere pubbliche” e nel “piano annuale dei lavori” in coerenza con il bilancio e nel 
rispetto della normativa nazionale vigente. 
-la circolare MEF/RGS n. 40 del 05 dicembre 2022  “PNC - Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC): trasmissione istruzioni sulle modalità di 
monitoraggio degli interventi.”, 
Si ricorda relativamente  all’obbligo di apposizione dei  relativi loghi del PNRR, sulle indicazioni operative in 
tema di informazione, comunicazione e pubblicità tutti i soggetti attuatori devono provvedere a dare visibilità 
agli interventi finanziati valorizzando il logo dell’Unione con esplicito riferimento al finanziamento europeo e 
all’iniziativa Next Generation EU; gli stessi  devono essere apposti anche su ogni atto amministrativo con cui 
si individuano i requisiti e i criteri per il finanziamento. 
- la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 35 del 22/12/2023  avente ad oggetto “Strategia 
generale antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”e  recante 
l’aggiornamento della precedente edizione (1.0) diramata con nota RGS prot. 238431 in data 11 ottobre 
2022. 
Ciascuna Amministrazione titolare di misure PNRR è, altresì, invitata a monitorare costantemente 
l’attuazione della Strategia antifrode, riferendo i relativi esiti nel corso degli incontri della Rete dei referenti 
antifrode, evidenziando in tale sede anche eventuali criticità attuative e proposte di modifica e miglioramento 
che saranno tempestivamente sottoposte ad analisi ed approfondimenti da parte della Rete, anche mediante 
l’istituzione di sottogruppi di lavoro ad hoc”. 
 
Il Consiglio dei Ministri in data 26 febbraio 2024 ha approvato il Decreto legge concernente «Ulteriori 
disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR», che richiede  
- la Direzione Centrale della Finanza Locale, con comunicato del 18 marzo 2024, fornisce importanti 
chiarimenti a seguito dell’entrata in vigore del D.L. n.19 del 2 marzo 2024, con il quale sono stati apportati 
modifiche sostanziali alle disposizioni normative concernenti i contributi di cui alla Misura del PNRR 
M2C4I2.2, all’interno della quale confluivano le risorse di cui all’articolo 1, comma 29, della legge n.160/2019 
(Piccole opere) e di cui all’articolo 1, comma 139 e seguenti, della legge n.145/2018 (Medie opere), ora 
stralciata dal Piano, fermo restando il finanziamento degli interventi a valere sulle risorse nazionali stanziate 
a legislazione vigente 
Il   finanziamento delle “piccole opere” dei Comuni, ora proveniente da vecchi stanziamenti nazionali anziché 
dal Pnrr, porta nuove regole procedurali. Entro il 31 dicembre 2025, le opere finanziate dal 2020 al 2024 
devono essere completate. Le nuove regole includono l’utilizzo dei ribassi entro sei mesi dal termine dei 
lavori e un sistema sanzionatorio basato sulla revoca dei contributi, con il Regis confermato come sistema di 
monitoraggio e rendicontazione.. 
-la 𝐂𝐢𝐫𝐜𝐨𝐥𝐚𝐫𝐞 𝐑𝐆𝐒 𝐬𝐮𝐥 𝐫𝐢𝐬𝐩𝐞𝐭𝐭𝐨 𝐝𝐞𝐢 𝐭𝐞𝐦𝐩𝐢 𝐝𝐢 𝐩𝐚𝐠𝐚𝐦𝐞𝐧𝐭𝐨 (𝐜𝐢𝐫𝐜. 𝟐𝟓 𝐝𝐞𝐥 𝟏𝟓 𝐦𝐚𝐠𝐠𝐢𝐨 𝟐𝟎𝟐𝟒) con la quale la 
RGS effettua una 𝐫𝐢𝐜𝐨𝐠𝐧𝐢𝐳𝐢𝐨𝐧𝐞 𝐝𝐞𝐠𝐥𝐢 𝐚𝐝𝐞𝐦𝐩𝐢𝐦𝐞𝐧𝐭𝐢 𝐧𝐨𝐫𝐦𝐚𝐭𝐢𝐯𝐢 a carico delle amministrazioni e fornisce 
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𝐢𝐬𝐭𝐫𝐮𝐳𝐢𝐨𝐧𝐢 𝐨𝐩𝐞𝐫𝐚𝐭𝐢𝐯𝐞 al riguardo, ricordando l’importanza del monitoraggio dei tempi di pagamento e della 
corretta alimentazione della PCC. 
- la Circolare del 10 ottobre 2024, n. 35 avente ad oggetto “Monitoraggio delle misure del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e della Politica di Coesione per il periodo di programmazione 2021-2027. 
Protocollo Unico di Colloquio, vers. 4.0, Tabelle di contesto vers. 2.0 e Controlli di validazione vers. 1.0.” 
Il  “Protocollo Unico di Colloquio RGS" reca il tracciato unico per il monitoraggio delle misure PNRR e degli 
interventi relativi ai progetti di investimento pubblico finanziati dai Fondi europei, dal Fondo di Sviluppo e 
Coesione (FSC) e da altre fonti nazionali della politica di coesione per il periodo 2021-2027. Tale documento 
definisce le informazioni per le quali le Amministrazioni devono assicurare, per gli interventi di rispettiva 
competenza, la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale a livello di singolo progetto 
e delle procedure di attivazione degli interventi. Al fine di fornire alle Amministrazioni responsabili le 
informazioni necessarie per la trasmissione puntuale dei dati e la gestione del colloquio tra i sistemi 
informativi locali e il sistema ReGiS quale sistema nazionale di monitoraggio, si rendono disponibili la 
versione aggiornata del Protocollo Unico di Colloquio (v. 4.0), Tabelle di contesto versione 2.0 e Controlli di 
validazione versione 1.0. 
Si ricorda che è diventato  operativo il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (Mef), firmato il 6 
dicembre del 2024, che stabilisce i criteri e le modalità operative per l’attivazione dei trasferimenti delle 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Un provvedimento adottato in attuazione dell’articolo 
18-quinquies del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, noto come “Dl Omnibus”. Per accelerare i pagamenti, 
le amministrazioni centrali, titolari delle misure del PNRR, possono trasferire fino al 90% del costo 
dell’intervento, rinviando alla fase del saldo finale i controlli principali. 
Il decreto introduce un iter dettagliato per il trasferimento delle risorse ai soggetti attuatori, articolato in tre 
fasi. 
Si ricorda altresì il Decreto-Legge 31 dicembre 2024, n. 208  “Misure organizzative urgenti per fronteggiare 
situazioni di particolare emergenza, nonché per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”. 
Con il presente provvedimento e valutata la straordinaria necessità e urgenza organizzativa per fronteggiare 
particolari emergenze, il Governo dispone le seguenti misure in materia. 
 
Misure urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza quali: 

• Interventi infrastrutturali e di riqualificazione urgenti al fine di fronteggiare situazioni di degrado, 
vulnerabilità sociale e disagio giovanile; 

• Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l’adeguamento 
delle infrastrutture idriche; 

• Disposizioni urgenti in materia di protezione civile; 

• Disposizioni urgenti in materia di lavoro; 

• Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture 

• Disposizioni urgenti in materia di prevenzione delle tossicodipendenze e delle altre dipendenze 
patologiche; 

• Disposizioni urgenti necessarie a garantire lo svolgimento delle elezioni degli enti pubblici con natura 
anche di federazione sportiva. 

Si esortano pertanto tutti i responsabili a gestire gli investimenti PNRR rispettando in modo preciso  e 
puntuale gli  obblighi specifici a livello di procedure e rendicontazione poiché, il mancato o impreciso 
adempimento può comportare la riduzione dei fondi concessi, se non la loro restituzione in caso di 
erogazione parziale con grave danni gravanti sui Bilanci dell’Ente oltre che potrebbe ravvisarsi danno 
erariale. 
 
Ai fini della gestione della cassa vincolata niente cambia rispetto a quanto stabilito dal Tuel all’art. 195 e dall’ 
allegato 4/2 Dlgs 118/2011 dove già si prevede la gestione delle entrate con specifico vincolo di 
destinazione. Anche le risorse del Pnrr possono essere gestite, come per le  altre risorse vincolate, in 
un'unica cassa che deve essere monitorata costantemente per ogni categoria di entrata nel rispetto delle 
disposizioni previste dal pca 4/2 e del Tuel. 
Si ricorda il D.L. del  19 ottobre 2024, n. 155  relativo alle “Misure urgenti in materia economica e fiscale e in 
favore degli enti territoriali” in cui all’art. 6 -Disposizioni in materia di PNRR-, riporta “Al fine di rafforzare le 
misure gia' previste per la riduzione dei tempi di pagamento, dando attuazione alla milestone M1C1-72-bis 
del PNRR, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, adottano entro il 28 febbraio di ciascun anno, un piano annuale dei flussi di cassa, contenente un 
cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all'esercizio di riferimento. 
 Il piano annuale dei flussi di cassa e' redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale del 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.”. 
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Il successivo aggiornamento trimestrale verrà approvato dal responsabile del servizio finanziario. Anche le 
giunte degli enti che non hanno ancora dato l’ok al bilancio di previsione 2025/2027 entro il 28 febbraio 2025 
dovranno deliberare l’approvazione del documento. 
 
L’introduzione del modello è una delle misure per la riduzione dei tempi di pagamento, stabilite dall’articolo 6, 
comma 1, del Dl 155/2024, nell’ambito della Riforma del Pnrr 1.11. Il piano annuale dei flussi di cassa 
include un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi per l’esercizio di riferimento. Il modello di Piano 
annuale dei flussi di cassa elaborato dal MEF richiede previsioni trimestrali, elaborate dal responsabile 
finanziario in collaborazione con i responsabili dei servizi dell’ente, tenendo conto dell’andamento degli 
incassi e dei pagamenti degli esercizi precedenti e delle novità dell’esercizio corrente. 
 
Il Collegio pertanto esorta tutti i responsabili a fornire al Dirigente del servizio finanziario i dati contabili in 
modo puntuale e preciso  affinchè si possa adempiere correttamente alla compilazione  trimestrale del 
suddetto  piano. 
 
Relativamente alla costituzione della cassa vincolata il Collegio  ricorda che la stessa viene costituita nel 
momento in cui l’entrata viene incassata prima di aver effettuato il relativo pagamento sull’impegno di spesa 
la cui copertura finanziaria è garantita dall’accertamento dell’entrata vincolata. 
È stata pubblicata la legge 4 luglio 2024, n. 95 di conversione in legge con modificazioni del Dl 7 maggio 
2024, n. 60 “Coesione”, che contiene  semplificazione dei vincoli di cassa per gli enti locali. 
La recentissima modifica è in vigore dal 5 luglio 2024 ed è contenuta nell’articolo 6 del Dl 60/2024, al quale è 
aggiunto il comma 6-octies che va a modificare espressamente alcuni articoli del Dlgs 267/2000, in 
particolare:  
-l’articolo 180, comma 3, lettera d), in cui sono soppresse le parole: «da legge»;  
-l’articolo 185, comma 2, lettera i) in cui sono soppresse le parole: «stabiliti per legge o»;  
-l’art. 187, comma 3-ter, a cui è aggiunto, in fine, il periodo «Il regime vincolistico di competenza si estende 
alla cassa solo relativamente alle entrate di cui alle lettere b) e c).». 
E’ stato  eliminato il vincolo della cassa per tutte le entrate vincolate da legge, mantenendolo solo per 
trasferimenti, mutui e finanziamenti); 
Si ricorda, inoltre, quanto previsto dal punto 10.5 del principio contabile dell’allegato 4/2. 
Si invitano pertanto tutti i responsabili a prestare sempre la massima attenzione. 
Il Revisore relativamente ai tempi di pagamento  ricorda inoltre che “nell’ambito dei sistemi di misurazione e  
valutazione della performance, secondo il D.L. n. 13/2023, le pubbliche amministrazioni devono 
obbligatoriamente considerare “specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento”. 
Tali specifici obiettivi devono essere “valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in 
misura non inferiore al 30 per cento”. 
Il rispetto dei tempi di pagamento rientra tra gli “Obiettivi generali” previsti dall’art. 5, co. 1, lett. a), del D.Lgs. 
n. 150/2009. 
Gli obiettivi sono attribuiti ai “dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti 
apicali delle rispettive strutture”. 
Nello specifico si fa riferimento all’indicatore di ritardo annuale dell’art. 1, co. 859, lettera b), e co. 861, della 
Legge n. 145/2018. 
Di conseguenza, gli enti e gli uffici preposti  tenendo conto delle indicazioni normative dovranno dare  
puntuale attuazione a questa novità nell’ambito dei sistemi di misurazione e valutazione della performance”. 
 
 
La seduta viene tolta alle ore 12,00  previa redazione, lettura e sottoscrizione del presente verbale che in 
copia viene trasmesso, ai sensi del regolamento di contabilità, al servizio finanziario ed alla segreteria 
generale per i successivi adempimenti. 

 

 

  Il Collegio dei Revisori 

 
      Dott.ssa Simona Scanu 

 
  Rag. Antonio Deidda 

 

  Dott. Giuseppe Derosas 
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